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Necessità: Corte di Cassazione, ordinanza interlocutoria 26 gennaio 2023 n.
2418 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 446

Fallimento – Azione revocatoria ordinaria promossa in Italia contro una società
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sterilità patologica – Equiparazione dell’infertilità della coppia omosessuale
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garanzia di accesso al giudice per il lavoratore e la salvaguardia delle prero-
gative sovrane degli Stati esteri – Criterio della prevalenza – Inapplicabilità –
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doppia cittadinanza – Inapplicabilità – Giurisdizione italiana – Insussistenza:
Corte di Cassazione, ordinanza 12 gennaio 2023 n. 663 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 642

Giurisdizione – Azione relativa alla separazione giudiziale tra coniugi, proposta dal
marito cittadino italiano con certificato anagrafico di residenza in Italia da più
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mente utilizzato, per l’accentramento, nei rapporti interni e con i terzi, degli
organi e degli uffici societari in vista del compimento degli affari e dell’impulso
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ficazione – Assenza di disciplina positiva – Rilevanza nomofilattica della que-
stione – Adeguata rappresentazione delle norme giuridiche dell’ordinamento
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– Relativa mobilità interna (all’interno della stessa area territoriale e in habitat
usuali per il minore) – Decisione che esclude, sia pure al limitato fine del
giudizio sul ritorno dello stesso, che al minore possa attribuirsi una residenza
abituale – Sua natura di autorizzazione al trasferimento, non concordato e
unilaterale, di un minore dal luogo ove i genitori avevano fissato la vita fami-
liare e che, anche in chiave prognostica, doveva considerarsi la residenza
abituale del minore – Richiamo all’effettività della custodia contenuto nel
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la madre, senza alcun accertamento né affermazione del carattere non effettivo
della custodia – Irrilevanza rispetto alla erroneità e alla parzialità della valu-
tazione svolta dal giudice del merito – Violazione effettiva del suddetto art. 3 –
Sussistenza: Corte di Cassazione, ordinanza 17 maggio 2021 n. 13214 . . . . . . 1010

Procedimento civile – Acquisto della cittadinanza per concessione – L. 5 febbraio
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vante, purché il vizio risulti dal testo della decisione impugnata, a prescindere
dal confronto con le risultanze processuali – Sua denunciabilità in cassazione –
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contrattuale promossa avverso una banca svizzera e avente a oggetto l’inadem-
pimento di quest’ultima nella gestione di un portafoglio di cinque polizze
assicurative stipulate da una persona giuridica in nomine proprio e per conto
delle ricorrenti, persone fisiche domiciliate in Italia, nell’ambito di un mandato
fiduciario conferito dalle medesime – Giurisdizione rispetto alla domanda
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di verificare che l’Autorità centrale abbia regolarmente provveduto a informa-
re la persona che ha presentato la richiesta di rimpatrio del minore della data
dell’udienza fissata per l’esame della pratica riguardante la dedotta sottrazione
internazionale – Fissazione dell’udienza in camera di consiglio o ricevimento
da parte del genitore istante della comunicazione della data dell’udienza a cura
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– Applicabilità della convenzione e del regolamento – Esclusione – Conven-
zione di Strasburgo del 24 novembre 1977 – Firma della convenzione da parte
dell’Irlanda – Insussistenza – Applicabilità della convenzione – Esclusione –
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Assenza di disciplina positiva – Rilevanza nomofilattica della questione – Ade-
guata rappresentazione delle norme giuridiche dell’ordinamento straniero –
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Necessità: Corte di Cassazione, ordinanza interlocutoria 26 gennaio 2023 n.
2418 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 446

Procedimento civile – Azione revocatoria ordinaria promossa in Italia contro una
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ma per conto della massa, contro la società beneficiaria dell’atto pregiudizie-
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zione (s.u.), ordinanza 13 aprile 2023 n. 9954 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 991

Regolamento (CE) n. 44/2001 – Artt. 19 e 21 – Controversia promossa da una
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lenza – Inapplicabilità – Coordinamento interpretativo, basato sulla reciproca
interdipendenza – Conflitto tra l’esercizio della giurisdizione da parte di uno
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il disagio e la non pretestuosità delle motivazioni espresse, indebitamente tra-
scurata in favore di una valutazione autonoma, frazionata ed incompleta atta a
valorizzare risultanze fattuali risalenti e collegate a circostanze non più attuali –
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parti e corredato di certificato parimenti in lingua inglese – Atto di precetto
redatto in lingua italiana recante in allegato il suddetto titolo – Art. 20 par. 2 lett.
c – Deposito del titolo e del certificato nella lingua dello Stato di esecuzione –
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– Inammissibilità dell’opposizione – Istanza di sospensione della procedura
esecutiva in Italia – Rigetto – [Art. 475 cod. proc. civ. – Formulazione ante-
riore alle modifiche di cui all’art. 3 comma 34 lett. b del d.lgs. 10 ottobre 2022
n. 149] – Opposizione agli atti esecutivi per mancata spedizione in forma
esecutiva e mancata notificazione in copia autentica – Certificazione, rilasciata
dal notaio rogante secondo il modello di cui all’allegato III – Art. 20 del
regolamento (CE) n. 805/2004 – Notificazione in copia autentica – Necessità
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della paternità – Riconoscimento incidentale – Azione di dichiarazione giudi-
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lante italiana – Criterio non esclusivo di accertamento della sede della «dire-
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bigenitorialità e della pari condizione nella titolarità ed esercizio della respon-
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sfatte o non più passibili di soddisfazione, o mutata situazione di fatto –
Contrasto insorto tra i genitori sulla perdurante permanenza nello Stato estero
– Sua soluzione in applicazione della predetta convenzione – Mera ipotesi di
conflitto sull’affido del minore – Insussistenza – Provvedimento del tribunale
per i minorenni che nega il ritorno del minore sulla considerazione che l’ac-
cordo dei genitori sul trasferimento del figlio all’estero, pur connotato dai
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Impossibilità di procedere oltre, senza perfezionamento del contraddittorio,
nei confronti dello stesso genitore – Suprema Corte quale giudice del fatto in
materia processuale – Esame degli atti, ai fini della verifica del rispetto del
contradditorio, consentito anche in sede di ricorso per cassazione – Decreto
del tribunale per i minorenni che rigetta l’istanza di ritorno dei minori in
Irlanda del Nord – Decisione resa sulla base delle sommarie informazioni
assunte, dalla questura territorialmente competente, dalla madre accusata della
sottrazione dei figli minori senza fissazione dell’udienza in camera di consiglio
– Art. 7 comma 3 della legge n. 64/1994 – Principio del contraddittorio delle
parti – Violazione – Sussistenza – Cassazione della decisione con rinvio allo
stesso tribunale per i minorenni in diversa composizione: Corte di Cassazione,
ordinanza 28 luglio 2022 n. 23631 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1013

Sottrazione internazionale dei minori – Procedimento sul ritorno in Spagna di un
minore di meno di otto mesi alla data di proposizione della domanda effetti-
vamente custodito dalla madre, in uno Stato membro diverso da quello in cui
risiede abitualmente il padre – Convenzione dell’Aja del 25 ottobre 1980 –
Art. 3 – Regolamento (CE) n. 2201/2003 – Residenza abituale del minore –
Accertamento in relazione a un minore, in condizione non scolare – Riferi-
mento all’ambiente sociale e familiare e alla cerchia delle persone da cui lo
stesso minore dipende e che egli necessariamente condivide – Regolarità delle
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vissuto più stabilmente – Intersecarsi dei due indicatori – Principio della

1164 volume lix – 2023 – indice-sommario
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sabilità genitoriale – Residenza abituale da rinvenirsi alla luce della condivisa
fissazione della stessa da parte dei genitori fino al trasferimento – Spostamenti
successivi – Irrilevanza, salvo il caso di richiesta pervenuta oltre l’anno dal
trasferimento – Temporanea separazione dei genitori – Irrilevanza – Strumen-
to di tutela urgente previsto dalla predetta convenzione dell’Aja del 1980 –
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affermazione del carattere non effettivo della custodia – Irrilevanza rispetto
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da una lavoratrice straniera, già segretaria dell’ufficio dell’Ambasciatore degli
Emirati Arabi Uniti in Italia, suo Paese di residenza, contro l’Ambasciata di
tale Stato, allo scopo di ottenere il pagamento delle differenze retributive da
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presso la quale si trova il minore nonché di quella che ha presentato la richie-
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Contrarietà alle norme e al principio summenzionati – Sussistenza: Corte di
giustizia, 22 febbraio 2022 nella causa C-430/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1047

Diritto dell’Unione europea – Art. 4 par. 3 TUE e art. 267 TFUE – Diritti di
usufrutto estinti ex lege e cancellati dal registro fondiario in forza di una
normativa nazionale incompatibile con l’art. 63 TFUE, come interpretato dalla
Corte di giustizia – Domanda di reiscrizione di tali diritti – Decisione di rigetto
– Ricorso giurisdizionale avverso la stessa – Giudice nazionale – Suoi obblighi
in forza delle suddette disposizioni – Disapplicazione della suddetta normativa

1178 volume lix – 2023 – indice-sommario
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della sua conformità alle libertà fondamentali di circolazione garantite dal

TFUE – Insussistenza – Art. 49 TFUE – Libertà di stabilimento – Norma
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del foro – Contrarietà alla suddetta disposizione – Insussistenza – Responsa-
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di reati per i quali non è prevista alcuna verifica della doppia punibilità del
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Corte di Cassazione (s.u.), 19 ottobre 2022 n. 30903 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155
Corte di Cassazione, 2 novembre 2022 n. 32194 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 969
Corte di Cassazione (s.u.), ordinanza 11 novembre 2022 n. 33366 . . . . . . . . . . . . . 398
Corte di Cassazione, ordinanza 16 novembre 2022 n. 33765 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162
Corte di Cassazione, ordinanza 24 novembre 2022 n. 34658 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 407
Corte di Cassazione, ordinanza 9 dicembre 2022 n. 36113 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 632
Corte di Cassazione, ordinanza 12 dicembre 2022 n. 36144 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 977
Corte di Cassazione, ordinanza 15 dicembre 2022 n. 36776 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 662
Corte di Cassazione, ordinanza 27 dicembre 2022 n. 37833 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 418
Corte di Cassazione, ordinanza 30 dicembre 2022 n. 38141 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 638

Corte di Cassazione (s.u.), ordinanza 10 gennaio 2023 n. 361 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 425
Corte di Cassazione, ordinanza 12 gennaio 2023 n. 663 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 642
Corte di Cassazione, 19 gennaio 2023 n. 1544 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 435
Corte di Cassazione, ordinanza interlocutoria 26 gennaio 2023 n. 2418 . . . . . . . . . 446
Corte di Cassazione, 10 febbraio 2023 n. 4261 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1016
Corte di Cassazione, ordinanza 15 febbraio 2023 n. 4723 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1021
Corte di Cassazione (s.u.), ordinanza 27 febbraio 2023 n. 5830 . . . . . . . . . . . . . . . . 647



Corte di Cassazione (s.u.), ordinanza 27 febbraio 2023 n. 5868 . . . . . . . . . . . . . . . . 651
Corte di Cassazione, ordinanza 28 febbraio 2023 n. 5988 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 654
Corte di Cassazione (s.u.), ordinanza 9 marzo 2023 n. 7065 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 657
Corte di Cassazione (s.u.), ordinanza 12 aprile 2023 n. 9782 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 981
Corte di Cassazione (s.u.), ordinanza 13 aprile 2023 n. 9954 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 991
Corte di Cassazione, ordinanza 20 aprile 2023 n. 10671 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 999
Corte di Cassazione, 24 aprile 2023 n. 10897 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1002
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1192 volume lix – 2023 – indice-sommario



INDICE CRONOLOGICO
DELLA GIURISPRUDENZA EUROPEA

RIPRODOTTA NELLA CORRISPONDENTE RUBRICA

Corte di giustizia, 2 settembre 2021 nella causa C-66/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 195
Corte di giustizia, 2 settembre 2021 nella causa C-337/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 196
Corte di giustizia, 9 settembre 2021 nella causa C-107/19 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 193
Corte di giustizia, 6 ottobre 2021 nella causa C-561/19 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 690
Corte di giustizia, 6 ottobre 2021 nella causa C-136/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 194
Corte di giustizia, 6 ottobre 2021 nella causa C-338/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 195
Corte di giustizia, 11 novembre 2021 nella causa C-168/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 180
Corte di giustizia, 16 novembre 2021 nella causa C-479/21 PPU . . . . . . . . . . . . . . . 687
Corte di giustizia, 23 novembre 2021 nella causa C-564/19 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 472
Corte di giustizia, 25 novembre 2021 nella causa C-372/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 473
Corte di giustizia, 21 dicembre 2021 nelle cause riunite C-357/19, C-379/19, C-

547/19, C-811/19 e C-840/19 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 473
Corte di giustizia, 21 dicembre 2021 nella causa C-124/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 193
Corte di giustizia, 21 dicembre 2021 nella causa C-497/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 478

Corte di giustizia, 13 gennaio 2022 nella causa C-724/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 474
Corte di giustizia, 18 gennaio 2022 nella causa C-118/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 472
Corte di giustizia, 25 gennaio 2022 nella causa C-638/19 P . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 686
Corte di giustizia, 3 febbraio 2022 nella causa C-20/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 188
Corte di giustizia, 10 febbraio 2022 nella causa C-219/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 685
Corte di giustizia, 22 febbraio 2022 nella causa C-430/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1047
Corte di giustizia, 24 febbraio 2022 nella causa C-451/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 691
Corte di giustizia, 10 marzo 2022 nella causa C-177/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1048
Corte di giustizia, 10 marzo 2022 nella causa C-498/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 189
Corte di giustizia, 17 marzo 2022 nella causa C-232/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1048
Corte di giustizia, 24 marzo 2022 nella causa C-723/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 470
Corte di giustizia, 7 aprile 2022 nella causa C-561/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 691
Corte di giustizia, 7 aprile 2022 nella causa C-568/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 467
Corte di giustizia, 7 aprile 2022 nella causa C-645/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 185
Corte di giustizia, 28 aprile 2022 nella causa C-44/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 686
Corte di giustizia, 5 maggio 2022 nelle cause riunite C-451/19 e C-532/19 . . . . . 1041
Corte di giustizia, 5 maggio 2022 nella causa C-346/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 181
Corte di giustizia, 12 maggio 2022 nella causa C-644/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183
Corte di giustizia, 19 maggio 2022 nella causa C-722/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 690
Corte di giustizia, 2 giugno 2022 nella causa C-589/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1049
Corte di giustizia, 2 giugno 2022 nella causa C-617/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 465
Corte di giustizia, 2 giugno 2022 nella causa C-196/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 463
Corte di giustizia, 20 giugno 2022 nella causa C-700/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 460
Corte di giustizia, 30 giugno 2022 nella causa C-652/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 681
Corte di giustizia, 7 luglio 2022 nella causa C-7/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 678
Corte di giustizia, 14 luglio 2022 nella causa C-500/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 693
Corte di giustizia, 14 luglio 2022 nelle cause riunite C-274/21 e C-275/21 . . . . . . 684
Corte di giustizia, 14 luglio 2022 nella causa C-572/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 667
Corte di giustizia, 1º agosto 2022 nella causa C-501/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 669
Corte di giustizia, 8 settembre 2022 nella causa C-399/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1037
Corte di giustizia, ordinanza 8 settembre 2022 nella causa C-188/22 . . . . . . . . . . . 1027



Corte di giustizia, 15 settembre 2022 nella causa C-18/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1036
Corte di giustizia, 15 settembre 2022 nella causa C-22/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1044
Corte di giustizia, 13 ottobre 2022 nella causa C-256/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1045
Corte di giustizia, 15 novembre 2022 nella causa C-646/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1028
Corte di giustizia, 24 novembre 2022 nella causa C-358/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1024
Corte di giustizia, 22 dicembre 2022 nella causa C-98/22 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1040

Corte di giustizia, 16 febbraio 2023 nella causa C-638/22 PPU . . . . . . . . . . . . . . . . 1032
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